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PREMESSA

Il volume nasce dall’esigenza di confronto e di condivisione tra
docenti che hanno maturato una specifica esperienza scientifica e
didattica nei diversi ambiti disciplinari che confluiscono nel diritto
dell’informazione, da sempre materia complessa, trasversale e sfug-
gente rispetto alle tradizionali collocazioni sistematiche.

Prendendo spunto dal precedente lavoro L’informazione e le sue
regole (2016), curato da Giulia Avanzini e Giuditta Matucci, l’opera,
che si arricchisce del contributo di Lucia Musselli oltre che di nuovi
contenuti, si propone di offrire uno sguardo critico e aggiornato sui
problemi che la rapida evoluzione delle tecnologie digitali e dei new
media pone all’interprete, riflettendo nel contempo la multidisciplina-
rietà della materia.

I nuovi scenari digitali che caratterizzano la contemporaneità con
la loro costante e sempre più rapida evoluzione, vengono qui indagati
sia alla luce dei paradigmi classici delle libertà informative, sia attra-
verso l’indagine critica di nuove categorie problematiche quali il rap-
porto sempre più stretto tra individuo e piattaforme digitali di ultima
generazione, la generazione e diffusione di fake news, il fenomeno
dell’hate speech, la net neutrality, e infine la pervasività di algoritmi di
analisi di dati complessi sempre più sottilmente sofisticati.

L’insieme dei contributi raccolti nel volume intende essere di
stimolo ad una sempre più necessaria rivisitazione di istituti già esi-
stenti, alla ricerca di nuove categorie per la garanzia dei diritti fonda-
mentali.

Pensato per un pubblico non necessariamente di giuristi, il volume
si caratterizza per una prima parte (Temi), in cui sono raccolti contri-
buti di più agile lettura che hanno lo scopo di fornire in forma sintetica
i principi fondamentali del diritto dell’informazione (sia con riferi-
mento alle libertà che agli aspetti di regolazione dei diversi settori) e per
una seconda parte (Problemi), che raccoglie saggi di approfondimento
di alcune tematiche che si ritengono oggi particolarmente sfidanti.

Pavia, dicembre 2019

GIULIA AVANZINI, GIUDITTA MATUCCI, LUCIA MUSSELLI
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PREMESSA ALLA SECONDA EDIZIONE

Nel corso di questi ultimi anni il panorama dei media è stato
oggetto di modifiche profonde: l’affermarsi delle piattaforme, lo svi-
luppo dell’intelligenza artificiale, le nuove forme assunte dalla comu-
nicazione commerciale sono solo alcuni degli ambiti in cui si affermano
nuove esigenze di regolazione e di tutela.

È risultato opportuno quindi procedere ad una revisione del
manuale che giunge oggi alla sua seconda edizione, le ultime due con
l’editore Giuffrè Francis Lefebvre.

Nel corso della nuova edizione è stato confermato l’impianto
originario che ha dimostrato nel tempo di essere funzionale alle esi-
genze didattiche degli autori, impegnati come docenti in vari Atenei
d’Italia. Il manuale che si propone non ha quindi l’obiettivo di trattare
tutti gli ambiti vastissimi del diritto dell’informazione, ma ha lo scopo,
ben più limitato, di fornire gli strumenti per una lettura dei più recenti
fenomeni giuridici che interessano il mondo dell’informazione.

Rispetto alle precedenti edizioni si è abbandonata la distinzione tra
una “parte generale” dedicata ai temi “istituzionali” e una “parte
speciale” di approfondimento ove erano racchiusi i contributi maggior-
mente specialistici e si è decisa un’impostazione articolata su tre
tematiche.

La prima parte, che fornisce le fondamenta del diritto dell’infor-
mazione, è incentrata sulla libertà di espressione e di comunicazione.
Tale sezione è stata rafforzata rispetto al passato, riservandosi una
particolare attenzione alla dimensione dei diritti della personalità. In tal
senso i saggi ivi presenti analizzano la dimensione della tutela costitu-
zionale della libertà di comunicazione e dei suoi limiti, con particolare
attenzione alla giurisprudenza CEDU, per poi passare al diritto di
cronaca, alla tutela della privacy, ai profili penalistici della diffama-
zione, all’analisi dei discorsi d’odio ed alla disciplina della par condicio.

La seconda parte si sofferma su alcuni mezzi e forme di comuni-
cazione. Accanto ad alcuni temi classici, quali quelli relativi alla stampa
ed all’editoria ed alla disciplina dell’audiovisivo con un focus partico-
lare sul servizio pubblico radiotelevisivo, si collocano alcuni saggi sulla
comunicazione pubblicitaria (questo contributo risulta ampliato ri-
spetto al passato con riferimento all’esperienza dell’autodisciplina pub-
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blicitaria), sulla comunicazione pubblica e sulla trasparenza ammini-
strativa.

La terza parte, non a caso intitolata “Diritti e mercati digitali”, è
quella che ci immette nel presente, affrontando temi che presentano
uno spiccato carattere di attualità. Nell’ambito di un contesto ove le
piattaforme acquisiscono un ruolo sempre maggiore, sia nell’ambito del
panorama dei media che con riferimento a quello delle pratiche
commerciali, si pongono nuove esigenze di regolazione e garanzia. Da
un lato quindi, sotto un profilo della tutela dei diritti, ci si interroga
sull’esistenza di un diritto di accesso ad internet o sulla questione, ad
oggi non pacificamente risolta della regolazione delle fake news, così
come si indagano le implicazioni problematiche dell’intelligenza artifi-
ciale. Dall’altro, sotto il profilo del diritto dell’economia, si definiscono
le regole dell’informazione digitale in bilico tra pluralismo e concor-
renza e si esamina la disciplina giuridica delle piattaforme con parti-
colare riguardo ai rischi di violazioni delle regole del diritto della
concorrenza e della tutela dei consumatori.

Destinato ad un pubblico di studenti di vari corsi di laurea con una
prevalenza delle classi di scienze delle comunicazioni, il testo si pro-
pone l’obiettivo di sviluppare una sensibilità critica verso temi, quelli
del diritto dell’informazione, caratterizzati da una forte complessità, in
taluni casi interdisciplinari e molto spesso lontani da approdi giuri-
sprudenziali e dottrinali certi.

Pavia, luglio 2023

GIULIA AVANZINI, GIUDITTA MATUCCI, LUCIA MUSSELLI
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